PROSPETTO INTERVENTI EDILIZI E RELATIVO TITOLO ABILITATIVO NECESSARIO  (d.P.R. 06.06.2001, n. 380)

Resta fermo l’obbligo di rispettare eventuali più restrittive disposizioni come previsto dall’art. 6, comma 1, del d.P.R. n. 380/2000 di seguito riportato:

	TIPO DI INTERVENTO
	TITOLO ABILITATIVO RICHIESTO

	
	Nessun

titolo

(art. 6)
	Permesso

di costruire (art. 10)
	D.I.A. O

S.C.I.A.


	NOTE

	1
	2
	3
	4
	5

	Accorpamento di unità immobiliari

	/
	/
	SI
	

	Adeguamento antisismico

	/
	/
	SI
	

	Adeguamento igienico-funzionale (rifacimento di impianti esistenti e/o creazione di nuovi impianti, al fine di migliorare l’igiene e la salubrità dell’immobile

	/
	/
	SI
	

	Allarme (sistema di segnalazione acustico e/o visivo di tentativi di furto, scasso, ecc)

	SI
	/
	/
	

	Ampliamento di locali: senza aumento della superficie lorda di pavimento complessiva (spostamento di tavolati interni o creazione di volumi tecnici ecc.)

	/
	/
	SI
	

	Ampliamento di manufatti (esterno alla sagoma dell’edificio – edificazione di volumi addizionali)

	/
	SI
	/
	

	Antenne: 

· installazione di antenna TV condominiale o singola (anche parabolica), installazione di antenna per radioamatori


· installazione antenne e ripetitori per servizi di telecomunicazioni (D.Lgs. 01.08.2003, n. 259)

	SI

/
	/

/
	/

SI
	

	Ascensore: 

· riparazione e/o sostituzione della cabina


· sostituzione di cabina


· sostituzione delle porte con altre differenti dalle preesistenti


· formazione del vano ascensore con opere interne all’edificio


· riparazione e/o rifacimento parziale del vano ascensore esterno all’edificio


· formazione del vano ascensore con opere esterne all’edificio

	SI

SI

SI

/

/

/
	/

/

/

/

/

SI
	/

/

/

SI

SI


	

	Asfaltatura piazzale

	/
	SI
	/
	

	Autoclave (installazione)

	SI
	/
	/
	

	Automazione cancello di ingresso

	SI
	/
	/
	

	Avvolgibile (sostituzione)

	SI
	/
	/
	

	Balconi e terrazze: 

· riparazioni delle parti in muratura e dei parapetti e/o sostituzione dei parapetti


· riparazioni e/o sostituzioni con modificazione delle caratteristiche preesistenti


· riparazioni e/o sostituzioni dei davanzali senza modificazioni rispetto al preesistente


· sostituzione dei davanzali con altri differenti


· nuova realizzazione dei davanzali


· nuova costruzione

	SI

/

SI

/

/

/
	/

/

/

/

SI

SI
	/

SI

/

SI

/

/
	

	Baracca temporanea

	/
	/
	SI
	

	Baracca permanente

	/
	SI
	/
	(è irrilevante il tipo di materiale utilizzato)

	Barriere architettoniche: interventi che non comportino la realizzazione di rampe o di ascensori esterni, ovvero di manufatti che alterino la sagoma dell’edificio

	SI
	/
	/
	

	Box (ricovero in lamiera o altro materiale per deposito merci o attrezzi

	/
	SI
	/
	

	Cabina elettrica (locale da adibire per la trasformazione e la distribuzione dell’energia elettrica):

· riparazione e/o ristrutturazione


· nuova realizzazione o sostituzione con altra differente


	/

/
	/

SI
	SI

/
	

	Cabina di stabilimento balneare

	/
	SI
	/
	(l’uso stagionale non è considerato precario)

	Caloriferi:
· riparazione o sostituzione


· nuova installazione

	SI

/
	/

/
	/

SI
	

	Camino e canna fumaria:
· nuova costruzione o rifacimento con modificazione delle caratteristiche preesistenti


· riparazione e/o rifacimento senza modificazioni rispetto alla preesistente

	/

SI
	/

/
	SI

/
	

	Camper: destinato in modo permanente ad essere adibito ad abitazione, deposito, magazzino e simili

	/
	SI
	/
	

	Campi sportivi (calcio, calcetto, basket, tennis, ecc.):

· ristrutturazione senza creazione di volumi


· nuova realizzazione senza creazione di volumi (recinzione dell’area e apposizione di strutture di gioco)


· nuova realizzazione con creazione di volumi (tribune, spogliatoi, bagni, ecc.)

	/

/

/
	/

/

SI
	SI

SI

/
	

	Cancelli e cancellate:
· riparazioni varie e manutenzione


· nuova installazione


· sostituzione totale (rimozione e reinstallazione) con modifiche delle caratteristiche preesistenti

	SI

/

/
	/

/

/
	/

SI

SI
	

	Cantiere edile (allestimento) segue il titolo rilasciato per i lavori

	/
	SI
	Si
	

	Cantina

	/
	SI
	/
	

	Capanni e ripostigli per gli attrezzi

	/
	SI
	/
	

	Carotaggio (sondaggi geologici)

	SI
	/
	/
	

	Case mobili:
· destinate a soddisfare esigenze abitative permanenti


· destinate a soddisfare esigenze abitative temporanee, imbarcazioni

	/

/
	SI

/
	/

SI
	

	Cave

	/
	SI
	/
	(previa autorizzazione regionale)

	Cavedio

	/
	SI
	/
	

	Chioschi commerciali su area pubblica o privata

	/
	SI
	/
	

	Coibentazione esterna

	/
	/
	SI
	

	Controsoffitto

	/
	/
	SI
	

	Copertura (tetto):

· riparazione mantenendo inalterate le caratteristiche preesistenti (pendenza e falde tipo)


· sostituzione dell’intera copertura senza modifica delle caratteristiche preesistenti


· sostituzione dell’intera copertura modificando la sagoma ed i prospetti (comprese la modifica delle falde e del colmo o la trasformazione da copertura piana a copertura a falde e viceversa)

	SI

/

/
	/

/

SI
	/

SI

/
	

	Cornicioni:
· riparazioni e rinnovazioni dei cornicioni preesistenti senza modificazioni


· nuova realizzazione di cornicioni o rifacimento con modificazioni significative rispetto la preesistente

	SI

/
	/

/
	/

SI
	

	Davanzale:
· riparazione


· sostituzione

	SI

/
	/

/
	/

SI
	

	Demolizione (senza ricostruzione)

	/
	SI
	/
	

	Demolizione e ricostruzione:
· con rispetto di sagoma e volumi preesistenti mantenendo inalterati superficie, prospetti e, limitatamente ad edifici compresi in zona A, la destinazione d’uso


· con rispetto di sagoma e volumi preesistenti modificando superficie, prospetti e, limitatamente ad edifici compresi in zona A, la destinazione d’uso


· senza rispetto di sagoma e volumi preesistenti

	/

/

/
	/

SI

SI
	SI

/

/
	

	Deposito merci e/o materiali
	/
	SI
	/
	

	Destinazione d’uso (mutamento) in assenza di disciplina regionale:

senza opere edilizie:

· all’interno di categoria funzionale omogenea


· non comportante variazione degli standard urbanistici


· comportante mutamento degli standard urbanistici


con opere edilizie:

· all’interno di una categoria omogenea fuori dai centri storici


· tra categorie funzionalmente autonome dal punto di vista urbanistico


· all’interno di una categoria omogenea all’interno dei centri storici

	SI

/

/

/

/

/
	/

/

SI

/

SI

SI
	/

SI

/

SI

/

/
	

	Distribuzione di carburante: area di servizio o distributore self-service

	/
	SI
	/
	

	Nuove costruzioni (in genere)

	/
	SI
	/
	(in presenza di piani attuativi o generali recanti precise disposizioni planovolumetriche) – D.I.A.

	Facciata:
· opere di riparazione parziale utilizzando materiali identici ai preesistenti


· opere di riparazione e/o rifacimento totale o parziale della facciata con modificazioni rispetto alle caratteristiche preesistenti

	SI

/
	/

/
	/

SI
	

	Finestre:
· ripristino o modifica delle preesistenti per forma o posizione


· trasformazione dell’apertura da finestra a porta-finestra e viceversa


· nuova apertura

	/

/

/
	/

/

SI
	SI

SI

/
	

	Finiture esterne degli edifici:
· riparazione, rinnovamento o sostituzione senza modifiche


· rinnovamento o sostituzione con modifiche

	SI

/
	/

/
	/

SI
	

	Fognature private:
· riparazione e/o sostituzione delle canalizzazioni fognarie senza apportare modifiche al percorso o alle dimensioni delle tubature


· allaccio o rifacimento con modifiche del percorso e/o delle caratteristiche preesistenti

	SI

/
	/

/
	/

SI
	

	Fondazioni (consolidamento)

	/
	/
	SI
	

	Foro d’areazione per il gas

	SI
	/
	/
	

	Fossa biologica: se comporta trasformazione permanente di suolo inedificato

	/
	SI
	/
	

	Garage:
· pertinenziale ad edifici esistenti (art. 9 legge n. 122/1989)


· uso commerciale (interrato, multipiano, a silos, ecc.)

	/

/
	/

SI
	SI

/
	

	Gazebo:
· per uso privato, annesso alla residenza


· per uso commerciale, destinato ad esigenze non temporanee

	/

/
	/

SI
	SI

/
	

	Ghiaia (spargimento, riporto su area inedificata)


· preordinato alla modifica della precedente destinazione d’uso

	/

/
	SI

/
	/

SI
	

	Grondaie:
· riparazione e/o sostituzione (anche con materiale diverso) senza modificazioni al preesistente


· nuova installazione

	SI

/
	/

/
	/

SI
	

	Impianti elettrici e termici

	SI
	/
	/
	

	Impianto per attività produttive all’aperto

	SI
	/
	/
	

	Impianto di illuminazione condominiale

	SI
	/
	/
	

	Infissi e/o serramenti esterni:
· opere di riparazione e/o sostituzione di preesistenti (compreso inserimento di doppio vetro) senza modifiche delle caratteristiche preesistenti


· sostituzione di infissi e/o serramenti con modifiche delle caratteristiche preesistenti

	SI

/
	/

/
	/

SI
	

	Infissi e/o serramenti interni

	Si
	/
	/
	

	Intercapedine (realizzazione)

	SI
	/
	/
	

	Intonacatura facciata esterna

	/
	/
	SI
	

	Intonaci e tinteggiature interne

	SI
	/
	/
	

	Lastrico solare (impermeabilizzazione)

	/
	/
	SI
	

	Locale caldaia (realizzazione, riparazione, manutenzione, sostituzione caldaia)

	SI
	/
	/
	

	Lucernari:
· rinnovo/rifacimento senza alterazione delle caratteristiche


· nuova installazione o sostituzione dei lucernari esistenti con altri differenti per forma e misura

	/

/
	/

SI
	SI

/
	

	Mansarda:
· ampliamento


· risanamento, manutenzione straordinaria


· nuova realizzazione mediante innalzamento della copertura esistente

	/

/

/
	SI

/

SI
	/

SI

/
	

	Manutenzione ordinaria

	SI
	/
	/
	

	Manutenzione straordinaria

	/
	/
	SI
	In alternativa, permesso di costruire (art. 22, commi 1 e 7)

	Muri di cinta:
· rifacimento totale con modifiche rispetto al preesistente


· riparazione o rifacimento parziale senza modifiche


· nuova realizzazione

	/

SI

/
	SI

/

/
	/

/

SI
	

	Muri di contenimento (realizzazione, ristrutturazione, risanamento)

	/
	/
	SI
	

	Nuova costruzione

	/
	SI
	/
	In alternativa, D.I.A. (art. 22, c. 3/b e 3/c)

	Opere interne finalizzate alla trasformazione interna delle singole unità immobiliari anche mediante l’aumento delle superfici (ove consentito dallo strumento urbanistico), la diversa distribuzione interna e senza intervenire sull’esterno

	/
	/
	SI
	

	Opere temporanee per attività di ricerca nel sottosuolo che abbiano carattere geognostico o siano eseguite in aree esterne al centro edificato

	SI
	/
	/
	

	Pallone pressostatico sistema di copertura destinato in modo permanente o temporaneo ad ospitare attività sportive (campi da tennis, calcetto, ecc.)

	/
	/
	SI
	

	Pannelli solari

	/
	/
	SI
	

	Parcheggio non pertinenziale (a servizio di costruzioni già esistenti (L. 122/89) – realizzato contestualmente a nuova costruzione)

	/
	SI
	/
	

	Parete interna (portante o di divisione di ambienti definiti)

	/
	/
	SI
	

	Passo carrabile

	/
	/
	SI
	

	Pavimenti esterni:
· riparazione e/o rifacimento con materiali identici a quelli preesistenti


· nuova realizzazione o sostituzione con materiali diversi

	SI

/
	/

/
	/

SI
	

	Pavimenti interni (nuova installazione, sostituzione, riparazione)

	SI
	/
	/
	

	Pensilina

	
	
	
	

	Pergolato (titolo abilitativo corrispondente alle caratteristiche costruttive)

	/
	/
	/
	

	Persiane (imposte esterne delle finestre inclinate a spiovente)

	/
	/
	SI
	

	Pertinenze:
· manufatti che non superano il 20% del volume di un edificio principale a cui sono funzionalmente collegati per servizio o ornamento


· manufatti che superano il 20% del volume di un edificio principale a cui sono funzionalmente collegati per servizio o ornamento


· manufatti al servizio di un edificio principale che in considerazione della zona o la pregio ambientale o paesaggistico delle aree in cui sono inseriti sono qualificati dalle NTA del PRG come nuova costruzione


· sostituzione e/o rinnovamento

	/

/

/

/
	/

SI

SI

/
	SI

/

/

SI
	(Art. 3, c. 1, lettera e.6)

(Art. 3, c. 1, lettera e.6)

	Piattaforma in cemento:
· con modifica permanente di suolo inedificato


· pertinenziale

	/

/
	SI

/
	/

SI
	

	Piscina:


· pertinenziale (per dimensioni e conformità con la zona di intervento)

	/

/
	SI

/
	/

SI
	

	Pluviale (raccolta e convogliamento delle acque meteoriche)

	/
	/
	SI
	

	Ponteggi (stesso titolo abilitativo dell’intervento)

	..........
	..........
	..........
	

	Pontile galleggiante

	/
	SI
	/
	

	Porte:
· modifiche o allargamento porte interne


· sostituzione porte esterne anche modificando le caratteristiche preesistenti o la loro posizione mediante interventi sulla facciata

	SI

/
	/

/
	/

SI
	

	Prefabbricati:
· destinati a soddisfare esigenze abitative, lavorative o ricreative in modo permanente


· destinati a soddisfare esigenze temporanee

	/

/
	SI

/
	/

SI
	Anche se con cadenza stagionale

	Rappezzi (lavori di riparazione delle murature di un edificio)

	SI
	/
	/
	

	Recinzione (posta al servizio di un edificio esistente – realizzata indipendentemente dall’esistenza o dalla costruzione di un edificio senza opere murarie permanenti)

	/
	/
	SI
	

	Restauro

	/
	/
	SI
	In alternativa, permesso di costruire (art. 22, commi 1 e 7)

	Rifacimento dei sottofondi, pavimentazioni e rivestimenti interni (manutenzione ordinaria)

	SI
	/
	/
	

	Rifacimento e ammodernamento impianti (elettrico, idro-sanitario e termico)

	SI
	/
	/
	

	Rifacimento intonaci e/o tinteggiature interne (manutenzione ordinaria)

	SI
	/
	/
	

	Rifacimento intonaci esterni e/o tinteggiature esterne dello stesso colore dell’esistente (manutenzione ordinaria)

	SI
	/
	/
	

	Ripassatura del manto di copertura con rifacimento dell’impermeabilizzazione e dell’isolamento (manutenzione ordinaria)

	SI
	/
	/
	

	Riparazione o sostituzione di canali di gronda e discendenti (manutenzione ordinaria)

	SI
	/
	/
	

	Ringhiera:
· riparazione, manutenzione


· realizzazione

	SI

/
	/

/
	/

SI
	

	Risanamento conservativo

	/
	/
	SI
	In alternativa, permesso di costruire (art. 22, commi 1 e 7)

	Ristrutturazione edilizia: che porti ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente e che comporti aumento di unità immobiliari, modifiche del volume, della sagoma, dei prospetti o delle superfici, ovvero che, limitatamente agli immobili compresi nelle zone omogenee A, comporti mutamenti della destinazione d’uso

	/
	SI
	/
	In alternativa, D.I.A. (art. 22, c. 3/a)

	Ristrutturazione urbanistica

	/
	SI
	/
	In alternativa, D.I.A. (art. 22, c. 3/b)

	Rivestimento esterno degli edifici:
· rifacimento


· realizzazione

	SI

/
	/

/
	/

SI
	

	Roulotte: posizionata stabilmente poiché destinata in modo permanente ad essere adibita ad abitazione, ambiente di lavoro, deposito, magazzino e simili

	/
	SI
	/
	

	Sbancamento terreno (occorre il previo rilascio del titolo abilitativo relativo alle opere rispetto alle quali lo sbancamento viene eseguito

	..........
	..........
	..........
	

	Scale, rampe esterne:
· riparazione senza modifiche delle caratteristiche preesistenti


· sostituzione delle preesistenti senza modifica delle originarie caratteristiche


· sostituzione della preesistente con modifica delle originarie caratteristiche e quindi del prospetto dell’edificio


· realizzazione

	SI

/

/

/
	/

/

SI

SI
	/

SI

/

/
	

	Scale, rampe interne:
· riparazione senza modifiche delle caratteristiche preesistenti


· sostituzione della preesistente con modifica delle originarie caratteristiche


· realizzazione

	SI

/

/
	/

/

/
	/

SI

SI
	

	Serre:
· stagionali, con funzione di temporanea protezione delle colture


· permanenti, con opere edilizie stabili

	SI

/
	/

SI
	/

/
	

	Servizi igienici:
· opere finalizzate ad integrare o mantenere in efficienza quelli esistenti


· opere finalizzate alla realizzazione di nuovi servizi igienici

	SI

/
	/

/
	/

SI
	

	Servoscala (sistema per il superamento dei livelli interni da parte di persone disabili)

	SI
	/
	/
	

	Siepi

	SI
	/
	/
	

	Solette:
· riparazione o sostituzione


· inserimento di nuove finalizzate alla creazione di nuove unità immobiliari


· inserimento di nuove finalizzate alla creazione di nuovi vani

	/

/

/
	/

/

SI
	SI

SI

/
	

	Soppalco (ripostiglio, deposito)

	/
	/
	SI
	

	Sopraelevazione (realizzazione di ulteriore piano posto sopra un edificio esistente)

	/
	SI
	/
	

	Sopralzo (rialzo delle murature per realizzare una maggiore altezza di locali esistenti)

	/
	SI
	/
	

	Sostituzione dei sanitari (manutenzione ordinaria)

	SI
	/
	/
	

	Sostituzione infissi esterni dello stesso tipo di quelli esistenti (manutenzione ordinaria)

	SI
	/
	/
	

	Sottotetto:
· risanamento, manutenzione

· recupero a fini abitativi (laddove consentito dalla legislazione regionale e dallo strumento urbanistico)

	/

/
	/

SI
	SI

/
	

	Tamponatura esterna (lavori di chiusura di pareti esterne)

	/
	SI
	/
	

	Tavolati interni:
· riparazione o rifacimento dei tavolati interni nella posizione preesistente


· inserimento di nuovi tavolati finalizzati ad una diversa distribuzione dei locali

	SI

/
	/

/
	/

SI
	

	Tettoie:
· pertinenziali ad edifici esistenti


· autonomamente utilizzate per ricovero merci, attrezzature e macchinari


· manutenzione e riparazione

	/

/

SI
	/

SI

/
	SI

/

/
	

	Tinteggiatura esterna nuova o con colore diverso dall’originario

	/
	SI
	/
	

	Torrino scala

	/
	SI
	/
	

	Unità immobiliari (frazionamento) creazione di nuove unità immobiliari mediante suddivisione di una preesistente

	/
	SI
	/
	

	Urbanizzazioni primarie e secondarie (se eseguite da soggetti diversi dal Comune)

	/
	SI
	/
	

	Vedute (apertura, terrazzo o balcone)

	/
	SI
	/
	

	Varianti a permessi di costruire: che non incidono sui parametri urbanistici e sulle volumetrie, che non modificano la destinazione d’uso e la categoria edilizia, non alterano la sagoma dell’edificio e non violano le eventuali prescrizioni contenute nel permesso di costruire

	/
	/
	SI
	In alternativa, permesso di costruire (art. 22, commi 2 e 7)


d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380

TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI

IN MATERIA DI EDILIZIA

Art. 6 (L) - Attività edilizia libera. 

(Legge 28 gennaio 1977, n. 10, art. 9, lettera c); legge 9 gennaio 1989, n. 13, art. 7, commi 1 e 2; decreto-legge 23 gennaio 1982, n. 9, art. 7, comma 4, convertito in legge 25 marzo 1982, n. 94).

1. Salvo più restrittive disposizioni previste dalla disciplina regionale e dagli strumenti urbanistici, e comunque nel rispetto delle altre normative di settore aventi incidenza sulla disciplina dell’attività edilizia e, in particolare, delle disposizioni contenute nel decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, i seguenti interventi possono essere eseguiti senza titolo abilitativo:

a) interventi di manutenzione ordinaria;

b) interventi volti all’eliminazione di barriere architettoniche che non comportino la realizzazione di rampe o di ascensori esterni, ovvero di manufatti che alterino la sagoma dell’edificio;

c) opere temporanee per attività di ricerca nel sottosuolo che abbiano carattere geognostico o siano eseguite in aree esterne al centro edificato.

– Vedi anche l’art. 22, c. 1.

– Per il D.Lgs. n. 490/1999 vedi ora il D.Lgs. 22.01.2004, n. 42.

	GIURISPRUDENZA


(Cassazione Penale, Sez. III, 25 gennaio 2006, n. 2935 (Artt. 3, 6 e 44) In materia edilizia, la sostituzione del manto di copertura del tetto rientra tra gli interventi di manutenzione ordinaria a condizione che non vi sia alcuna alterazione dell'aspetto o delle caratteristiche originarie, diversamente si configura una ipotesi di manutenzione straordinaria, per la quale è richiesta la denuncia di inizio attività, se non di nuova costruzione con permesso di costruire alternativo alla D.I.A. (Annulla con rinvio, Trib. Napoli, 28 Giugno 2005).

Art. 10 (L) - Interventi subordinati a permesso di costruire. 

(Legge n. 10 del 1977, art. 1; legge 28 febbraio 1985, n. 47, art. 25, comma 4).

1. Costituiscono interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia del territorio e sono subordinati a permesso di costruire:

a) gli interventi di nuova costruzione;

b) gli interventi di ristrutturazione urbanistica;

c) (lettera così modificata dall’art. 1, c. 1, lettera b), del D.Lgs. 27.12.2002, n. 301) gli interventi di ristrutturazione edilizia che portino ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente e che comportino aumento di unità immobiliari, modifiche del volume, della sagoma, dei prospetti o delle superfici, ovvero che, limitatamente agli immobili compresi nelle zone omogenee A, comportino mutamenti della destinazione d’uso.

2. Le regioni stabiliscono con legge quali mutamenti, connessi o non connessi a trasformazioni fisiche, dell’uso di immobili o di loro parti, sono subordinati a permesso di costruire o a denuncia di inizio attività.

3. Le regioni possono altresì individuare con legge ulteriori interventi che, in relazione all’incidenza sul territorio e sul carico urbanistico, sono sottoposti al preventivo rilascio del permesso di costruire. La violazione delle disposizioni regionali emanate ai sensi del presente comma non comporta l’applicazione delle sanzioni di cui all’articolo 44.

– Vedi anche gli artt. 22, c. 1, c. 3 lett. a); 33, c. 1.

	GIURISPRUDENZA


(Cassazione Penale, Sez. III, 12 luglio 2002, n. 35177) (Artt. 3 e 10) Alla stregua della vigente disciplina urbanistica, ivi compresa quella dettata dall'art. 1, comma 6 lett. b), della legge 21 dicembre 2001, n. 443, e di quella contenuta negli artt. 3, comma 1 e 10, comma 1 del T.U. approvato con d.P.R. n. 380/2001 (rimasto in vigore dall'1 al 9 gennaio 2002), le opere interne e gli interventi di ristrutturazione edilizia, come pure quelli di manutenzione straordinaria, di restauro e di risanamento conservativo necessitano di concessione edilizia (permesso di costruire), ogni qual volta comportino mutamento di destinazione d'uso tra categorie d'interventi funzionalmente autonome dal punto di vista urbanistico e, qualora debbano essere realizzati nei centri storici, anche nel caso in cui comportino mutamento di destinazione d'uso all'interno di una categoria omogenea. Gli stessi, qualora debbano essere realizzati fuori dei centri storici e comportino mutamento della destinazione d'uso all'interno di una categoria omogenea, richiedono, invece, soltanto la semplice denuncia di attività (DIA).

(Cassazione Penale, Sez. III, 29 gennaio 2004, n. 3358) (Artt. 10 e 22) In tema di costruzione edilizia abusiva, sussiste la responsabilità dell'appaltatore delle opere stesse anche nel caso in cui questi si sia avvalso nell'esecuzione dei lavori di un terzo quale subappaltatore, atteso che il primo, in virtù dell'appalto aveva assunto il ruolo di soggetto incaricato della esecuzione delle opere.

(Cassazione Penale, Sez. III, 11 febbraio 2004, n. 5328) (Art. 10) La sistemazione di una insegna o tabella pubblicitaria richiede il rilascio del preventivo permesso di costruire quando per le sue rilevanti dimensioni comporti un mutamento territoriale, atteso che soltanto un sostanziale mutamento del territorio nel suo contesto preeesistente sia sotto il profilo urbanistico che edilizio fa assumere rilevanza penale alla violazione del regolamento edilizio, con conseguente integrazione del reato di cui all'art. 44 del d.P.R. 6 giugno 2001 n. 380.

(Cassazione Penale, Sez. III, 19 febbraio 2004, n. 6920) (Artt. 3 e 10) In tema di disciplina dell'uso del territorio, assumono rilevanza, ai fini della configurabilità del reato di cui all'art. 44 del T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia (d.P.R. 6 giugno 2001 n. 380), soltanto quelle attività di scavo, non assentite dal preventivo permesso di costruire, dirette alla realizzazione di infrastrutture, di impianti o di deposito di merci e di materiali che comportino la trasformazione in via permanente del suolo inedificato, atteso che solo in questo caso si incide sul tessuto urbanistico del territorio.

(Cassazione Penale, Sez. III, 19 febbraio 2004, n. 6930) (Artt. 3, 10 e 44) In materia edilizia, ai sensi delle disposizioni di cui al T.U. in materia edilizia (artt. 3 e 10 del d.P.R. 6 giugno 2001 n. 380) sono subordinati al preventivo rilascio del permesso di costruire non soltanto gli interventi edilizi in senso stretto, ma anche gli interventi che comportano la trasformazione in via permanente del suolo inedificato. (In applicazione di tale principio la corte ha ritenuto integrato il reato edilizio nella trasformazione di un'area di circa mq. 70 da agricola a parcheggio per autovetture mediante la messa in opera di ghiaia).

(Cassazione Penale, Sez. III, 23 aprile 2004, n. 19034) (Artt. 3, 10 e 22) Al fine di ricomprendere nell'ambito degli interventi di ristrutturazione edilizia quelli consistenti nella demolizione e ricostruzione di un fabbricato con la stessa volumetria e sagoma di quello preesistente, per sagoma deve intendersi la conformazione planovolumetrica della costruzione ed il suo perimetro considerato in senso verticale ed orizzontale, così che solo le aperture che non prevedano superfici sporgenti vanno escluse dalla nozione stessa di sagoma.

(Cassazione Penale, Sez. III, 12 novembre 2004, n. 44248) (Artt. 3, 10, 22 e 44) In caso di ristrutturazione edilizia, ai sensi dell'art. 3, comma primo, lett. d), del d.P.R. 6 giugno 2001 n. 380, realizzabile con denunzia di inizio attività alternativa al permesso di costruire, "ex" art. 22, comma terzo, del citato d.P.R. n. 380 del 2001, le sanzioni di cui all'art. 44 dello stesso d.P.R. n. 380 del 2001 sono applicabili soltanto in caso di assenza o totale difformità dalla D.I.A., atteso che la esclusione dell'ipotesi di parziale difformità dal regime sanzionatorio opera sia in caso di edificazione con permesso di costruire che nella diversa ipotesi di opzione per la D.I.A.

(Cassazione Penale, Sez. III, 11 maggio 2005, n. 17663 (Artt. 10, 30 e 40) Al fine di definire la distinzione tra semplice abuso edilizio e lottizzazione abusiva, va qualificata come lottizzazione quell'insieme di opere o di atti giuridici che comportano una trasformazione urbanistica od edilizia dei terreni a scopo edificatorio intesa quale conferimento all'area di un diverso assetto territoriale, attraverso impianti di interesse privato e di interesse collettivo, tali da creare una nuova maglia di tessuto urbano. Conseguentemente allorché la nuova costruzione non presuppone opere di urbanizzazione primaria o secondarie, mentre è richiesto il preventivo permesso di costruire, non si rende necessaria l'autorizzazione lottizzatoria non risultando pregiudicata la riserva pubblica di pianificazione urbanistica.

(Cassazione Penale, Sez. III, 18 maggio 2005, n. 18499 (Artt. 3, 10 e 44) Gli interventi diretti alla realizzazione di nuovi servizi igienici rientrano nella nozione di manutenzione straordinaria, di cui all'art. 3, comma primo lett. b), del d.P.R. 6 giugno 2001 n. 380, a condizione che non alterino i volumi e le superfici delle singole unità immobiliari, atteso che in tale ultima ipotesi si rientra nella diversa nozione di nuova costruzione, ex lett. e) del citato art. 3, comma primo, con la configurabilità del reato urbanistico in difetto del preventivo permesso di costruire.

(Cassazione Penale, Sez. III, 16 giugno 2006, n. 20776) (Artt. 3 e 10) Gli interventi di ristrutturazione edilizia, rivolti a trasformare gli organismi edilizi mediante un insieme di opere che possono portare ad un organismo in tutto o in parte diverso dal precedente, si differenziano sia dalla manutenzione straordinaria in quanto non sono vincolati al rispetto degli elementi tipologici, formali e strutturali, sia dal restauro e risanamento conservativo, che consente soltanto variazioni d'uso compatibili con l'edificio conservato. (Dichiara inammissibile, Trib. lib. Napoli, 7 ottobre 2005).

(Cassazione Penale, Sez. III, 21 giugno 2006, n. 21490) (Artt. 10, 22 e 44) In tema di edilizia, il regime di denuncia di inizio attività (DIA) non è applicabile a lavori da eseguirsi su manufatti originariamente abusivi che non risultino oggetto di condono edilizio o di sanatoria, atteso che gli interventi ulteriori su immobili abusivi ripetono le caratteristiche di illegittimità dall'opera principale alla quale ineriscono strutturalmente. (Rigetta, Trib. lib. Napoli, 18 ottobre 2005).

(Cassazione Penale, Sez. III, 4 ottobre 2006, n. 33039) (Artt. 10 e 44) In materia urbanistica, le disposizioni introdotte da leggi regionali devono rispettare i principi generali stabiliti dalla legislazione nazionale, e conseguentemente devono essere interpretate in modo da non collidere con i detti principi. (Fattispecie relativa alla realizzazione di una tettoia per la quale la Corte, diversamente da quanto previsto dalle leggi regione Sicilia 10 agosto 1985 n. 37 e 16 aprile 2003 n. 4, contenenti nuove norme in materia di controllo dell'attività urbanistica, edilizia e riordino urbanistico, ha ritenuto necessario il permesso di costruire). (Annulla con rinvio, Trib. lib. Siracusa, 6 marzo 2006).

(Cassazione Penale, Sez. III, 26 ottobre 2006, n. 35863) (Artt. 10, 22 e 44) L'esecuzione di soppalchi nel corso di lavori di ristrutturazione interna di un edificio comporta l'aumento della superficie e la realizzazione di un edificio in parte diverso, così che sussiste l'obbligo di richiedere il permesso di costruire, la cui mancanza integra gli estremi del reato previsto dall'art. 44 d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380. (Rigetta, Trib. lib. Napoli, 16 Settembre 2005).

(Cassazione Penale, Sez. III, 16 novembre 2006, n. 37705) (Artt. 10, 22 e 44) L'esecuzione di soppalchi nel corso di lavori di ristrutturazione interna di un edificio, pure se non realizzi un mutamento di destinazione d'uso, costituisce opera che richiede il permesso di costruire, o, in alternativa, la denuncia d'inizio di attività, perché comporta mutamento delle superfici interne che, ai sensi dell'art. 10, comma primo, lett. c) T.U. dell'edilizia (d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380) fa sorgere tale obbligo anche in assenza di modifiche della sagoma e del volume. (La Corte ha inoltre ritenuto che la disciplina così ricostruita sia applicabile anche in presenza della diversa disposizione contenuta nell'art. 2 L. Reg. Campania 28 novembre 2001, n. 19, in quanto la disposizione di legge statale da questa richiamata, e cioè l'art. 2, comma 60, L. n. 662/1996, è stata espressamente abrogata dall'art. 36, comma secondo, lett. h) del citato d.P.R. n. 380 del 2001). (Annulla con rinvio, Gip Trib. Napoli, 19 Dicembre 2005).

(Cassazione Penale, Sez. III, 1° dicembre 2006, n. 39860) (Artt. 3, 10 e 22) Il mutamento di destinazione d'uso realizzato attraverso l'esecuzione di lavori, anche di modesta entità, configura una ipotesi di ristrutturazione edilizia ai sensi dell'art. 3, comma primo lett. d), d.P.R. 6 giugno 2001 n. 380, atteso che comporta la creazione di un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente. (Rigetta, Trib. lib. Roma, 27 aprile 2006).

(Cassazione Penale, Sez. III, 6 dicembre 2006, n. 40189) (Artt. 10 e 44) In materia edilizia, nell'ipotesi in cui un intervento realizzato a seguito di denuncia di inizio attività (DIA) non sia giuridicamente riconducibile a tale regime, per carenza dei requisiti previsti, i lavori vanno considerati abusivi con configurabilità del reato di cui all'art. 44 lett. b) d.P.R. n. 380 del 2001, attesa la non rilevanza della intervenuta presentazione della DIA e dell'eventuale decorso del termine assegnato alla P.A. per l'adozione dei provvedimenti inibitori. (Rigetta, Trib. lib. Napoli, 12 Gennaio 2006).

(Cassazione Penale, Sez. III, 15 gennaio 2007, n. 594) (Artt. 3, 10 e 44) Le opere interne e gli interventi di ristrutturazione edilizia, come pure quelli di manutenzione straordinaria, di restauro e di risanamento conservativo, necessitano del preventivo rilascio del permesso di costruire ogni qual volta comportino mutamento di destinazione d'uso tra categorie funzionalmente autonome dal punto di vista urbanistico e, qualora debbano essere realizzati nei centri storici, anche nel caso in cui comportino mutamento di destinazione d'uso all'interno di una categoria omogenea. (Nell'occasione la Corte ha ulteriormente affermato che ove non si realizzi una alterazione dello stato dei luoghi non è necessaria una nuova autorizzazione paesaggistica). (Annulla con rinvio, Trib. lib. Savona, 3 agosto 2006).

(Cassazione Penale, Sez. III, 26 gennaio 2007, n. 2881) (Artt. 10 e 44) L'esecuzione di un soppalco all'interno di una unità immobiliare, realizzato attraverso la divisione in altezza di un vano, allo scopo di ottenere una duplice utilizzazione abitativa, pure se non realizzi un mutamento di destinazione d'uso, costituisce intervento di ristrutturazione edilizia per il quale è richiesto il permesso di costruire ex art. 10, comma primo lett. c), d.P.R. n. 380 del 2001, essendo a tal fine sufficiente l'incremento della superficie e non essendo necessaria la contemporanea modifica della sagoma o del volume. (Annulla con rinvio, Gip Trib. Napoli, 28 febbraio 2006).

(Cassazione Penale, Sez. III, 8 febbraio 2007, n. 5340) (Artt. 10 e 44) In materia edilizia, è legittimo il sequestro degli automezzi utilizzati per il trasporto e sversamento del calcestruzzo in un cantiere abusivo, anche se gli stessi appartengono ad una persona giuridica, atteso che a tali enti vanno imputati i comportamenti posti in essere dai propri rappresentanti. (Annulla senza rinvio, Trib. lib. Napoli, 25 ottobre 2006).

Articolo 22 (L) - Interventi subordinati a denuncia di inizio attività. 

(Articolo così sostituito dall’art. 1, c. 1, lettera e), del D.Lgs. 27.12.2002, n. 301).

1. Sono realizzabili mediante denuncia di inizio attività gli interventi non riconducibili all’elenco di cui all’articolo 10 e all’articolo 6, che siano conformi alle previsioni degli strumenti urbanistici, dei regolamenti edilizi e della disciplina urbanistico-edilizia vigente.

2. Sono, altresì, realizzabili mediante denuncia di inizio attività le varianti a permessi di costruire che non incidono sui parametri urbanistici e sulle volumetrie, che non modificano la destinazione d’uso e la categoria edilizia, non alterano la sagoma dell’edificio e non violano le eventuali prescrizioni contenute nel permesso di costruire. Ai fini dell’attività di vigilanza urbanistica ed edilizia, nonché ai fini del rilascio del certificato di agibilità, tali denunce di inizio attività costituiscono parte integrante del procedimento relativo al permesso di costruzione dell’intervento principale e possono essere presentate prima della dichiarazione di ultimazione dei lavori.

3. In alternativa al permesso di costruire, possono essere realizzati mediante denuncia di inizio attività:

a) gli interventi di ristrutturazione di cui all’articolo 10, comma 1, lettera c);

b) gli interventi di nuova costruzione o di ristrutturazione urbanistica qualora siano disciplinati da piani attuativi comunque denominati, ivi compresi gli accordi negoziali aventi valore di piano attuativo, che contengano precise disposizioni plano-volumetriche, tipologiche, formali e costruttive, la cui sussistenza sia stata esplicitamente dichiarata dal competente organo comunale in sede di approvazione degli stessi piani o di ricognizione di quelli vigenti; qualora i piani attuativi risultino approvati anteriormente all’entrata in vigore della legge 21 dicembre 2001, n. 443, il relativo atto di ricognizione deve avvenire entro trenta giorni dalla richiesta degli interessati; in mancanza si prescinde dall’atto di ricognizione, purché il progetto di costruzione venga accompagnato da apposita relazione tecnica nella quale venga asseverata l’esistenza di piani attuativi con le caratteristiche sopra menzionate;

c) gli interventi di nuova costruzione qualora siano in diretta esecuzione di strumenti urbanistici generali recanti precise disposizioni plano-volumetriche.

4. Le regioni a statuto ordinario con legge possono ampliare o ridurre l'ambito applicativo delle disposizioni di cui ai commi precedenti. Restano, comunque, ferme le sanzioni penali previste all’articolo 44.

5. Gli interventi di cui al comma 3 sono soggetti al contributo di costruzione ai sensi dell’articolo 16. Le regioni possono individuare con legge gli altri interventi soggetti a denuncia di inizio attività, diversi da quelli di cui al comma 3, assoggettati al contributo di costruzione definendo criteri e parametri per la relativa determinazione.

6. La realizzazione degli interventi di cui ai commi 1, 2 e 3 che riguardino immobili sottoposti a tutela storico-artistica o paesaggistica-ambientale, è subordinata al preventivo rilascio del parere o dell’autorizzazione richiesti dalle relative previsioni normative. nell'ambito delle norme di tutela rientrano, in particolare, le disposizioni di cui al decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490.

7. È comunque salva la facoltà dell’interessato di chiedere il rilascio di permesso di costruire per la realizzazione degli interventi di cui ai commi 1 e 2, senza obbligo del pagamento del contributo di costruzione di cui all’articolo 16, salvo quanto previsto dal secondo periodo del comma 5. In questo caso la violazione della disciplina urbanistico-edilizia non comporta l’applicazione delle sanzioni di cui all’articolo 44 ed è soggetta all’applicazione delle sanzioni di cui all’articolo 37.

– Vedi anche gli artt. 15, c. 3; 20, c. 10-bis; 31, c. 9-bis; 33, c. 6-bis; 34, c. 2-bis; 35, c. 3-bis; 36, c. 1; 37, c. 1; 38, c. 2-bis; 39, c. 5-bis; 40, c. 4-bis; 44, c. 2-bis; 46, c. 5-bis; 48, c. 3-bis; 82, c. 3.

– Per il D.Lgs. n. 490/1999 vedi ora il D.Lgs. 22.01.2004, n. 42.

– D.L. 30 settembre 2003, n. 269, convertito con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326.

Art. 22 - Asili nido

1. Il mutamento della destinazione d'uso di immobili ad uso abitativo per essere adibiti ad asili nido è sottoposto a denuncia di inizio attività. Restano ferme le previsioni normative in materia di sicurezza, igiene e tutela della salute, nonché le disposizioni contenute nei regolamenti condominiali.

	GIURISPRUDENZA


(Cassazione Penale, Sez. III, 9 aprile 2002, n. 18216) (Art. 22) I lavori di demolizione e ricostruzione di un immobile in zona sottoposta a vincolo, sia pure nel rispetto della precedente volumetria e destinazione d'uso, richiedono l'autorizzazione dell'amministrazione preposta alla tutela del vincolo ai sensi degli artt. 151 e 152 del decreto legislativo 29 ottobre 1999 n. 490, così come in precedenza ai sensi degli artt. 1 del D.L. 27 giugno 1985 n. 312, convcrtito in legge 8 agosto 1985 n. 431 e 7 della legge 29 giugno 1939 n. 1497. (Nell'occasione la Corte ha inoltre affermato che tale quadro normativo non risulta modificato dal T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia di cui al d.P.R. 6 giugno 2001 n. 380, atteso che ai sensi dell'art. 22 del citalo T.U. gli interventi di demolizione e ricostruzione, pur se ora sottoposti a denuncia di inizio attività, allorché effettuati in zone vincolate necessitano della autorizzazione della P.A. a tutela del vincolo).

(Cassazione Penale, Sez. III, 9 gennaio 2004, n. 280) (Artt. 22 e 44) In materia edilizia, a seguito dell'entrata in vigore del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, d.P.R. 6 giugno 2001 n. 380, la realizzazione di interventi in assenza o in totale difformità della denuncia di inizio attività (DIA) è sanzionata amministrativamente, ex art. 37 del citato T.U., solo nei casi di cui ai commi primo e secondo dell'art. 22 dello stesso d.P.R., che individuano le ipotesi di realizzabilità di opere mediante DIA, mentre nell'ipotesi di alternatività fra DIA e permesso di costruire, di cui al comma terzo dello stesso art. 22, la assenza o la totale difformità dell'opera comporta l'applicazione delle sanzioni penali di cui al successivo articolo 44.

(Cassazione Penale, Sez. III, 26 gennaio 2004, n. 2579) (Artt. 22 e 44) In tema di costruzioni edilizie, la realizzabilità dell'intervento con denuncia di inizio attività alternativa al permesso di costruire, ai sensi del comma terzo dell'art. 22 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia (d.P.R. 6 giugno 2001 n. 380), non esclude la sanzionabilità in caso di omessa dichiarazione di inizio attività, atteso che in tale ipotesi si configura un intervento edilizio abusivo, e come tale sanzionato ex art. 44 lett. b) del citato d.P.R. 6 giugno 2001 n. 380.

(Cassazione Penale, Sez. III, 28 gennaio 2004, n. 2956) (Artt. 22 e 44) In materia edilizia non è manifestamente infondata la questione di legittimità costituzionale dell'art. 4, comma terzo, della L.R. 19 novembre 1990 n. 22 regione Lombardia, come modificato dall'art. 3 della L.R. 23 novembre 2001 n. 18 regione Lombardia, in relazione agli artt. 22, comma terzo e quarto, e quarantaquattresimo del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia (d.P.R. 6 giugno 2001 n. 380), per contrasto con gli artt. 3, 5, 25, 97 e 117 della Costituzione, nella parte in cui il citato articolo applica la facoltà di denuncia di inizio attività a tutti gli interventi edilizi di nuova costruzione e di ristrutturazione urbanistica anche se non disciplinati da piani attuativi comunque denominati contenenti precise disposizioni plano-volumetriche, tipologiche, formali e costruttive, o da strumenti urbanistici generali parimenti recanti precise disposizioni plano-volumetriche.

(Cassazione Penale, Sez. III, 29 gennaio 2004, n. 3358) (Artt. 10 e 22) In tema di costruzione edilizia abusiva, sussiste la responsabilità dell'appaltatore delle opere stesse anche nel caso in cui questi si sia avvalso nell'esecuzione dei lavori di un terzo quale subappaltatore, atteso che il primo, in virtù dell'appalto aveva assunto il ruolo di soggetto incaricato della esecuzione delle opere.

(Cassazione Penale, Sez. III, 23 aprile 2004, n. 19034) (Artt. 3, 10 e 22) Al fine di ricomprendere nell'ambito degli interventi di ristrutturazione edilizia quelli consistenti nella demolizione e ricostruzione di un fabbricato con la stessa volumetria e sagoma di quello preesistente, per sagoma deve intendersi la conformazione planovolumetrica della costruzione ed il suo perimetro considerato in senso verticale ed orizzontale, così che solo le aperture che non prevedano superfici sporgenti vanno escluse dalla nozione stessa di sagoma.

(Cassazione Penale, Sez. III, 12 novembre 2004, n. 44248) (Artt. 3, 10, 22 e 44) In caso di ristrutturazione edilizia, ai sensi dell'art. 3, comma primo, lett. d), del d.P.R. 6 giugno 2001 n. 380, realizzabile con denunzia di inizio attività alternativa al permesso di costruire, "ex" art. 22, comma terzo, del citato d.P.R. n. 380 del 2001, le sanzioni di cui all'art. 44 dello stesso d.P.R. n. 380 del 2001 sono applicabili soltanto in caso di assenza o totale difformità dalla D.I.A., atteso che la esclusione dell'ipotesi di parziale difformità dal regime sanzionatorio opera sia in caso di edificazione con permesso di costruire che nella diversa ipotesi di opzione per la D.I.A.

(Cassazione Penale, Sez. III, 10 novembre 2005, n. 40829 (Art. 22) La realizzazione di un soppalco per la divisione in altezza di un preesistente vano abitabile rientra fra le opere interne, atteso che tale intervento, pur aumentando la superficie utilizzabile, non modifica il volume o la sagoma dell'edificio, ed è consentito previa denuncia di inizio attività ex art. 22 d.P.R. n. 380 del 2001.

(Cassazione Penale, Sez. III, 21 giugno 2006, n. 21490) (Artt. 10, 22 e 44) In tema di edilizia, il regime di denuncia di inizio attività (DIA) non è applicabile a lavori da eseguirsi su manufatti originariamente abusivi che non risultino oggetto di condono edilizio o di sanatoria, atteso che gli interventi ulteriori su immobili abusivi ripetono le caratteristiche di illegittimità dall'opera principale alla quale ineriscono strutturalmente. (Rigetta, Trib. lib. Napoli, 18 ottobre 2005).

(Cassazione Penale, Sez. III, 21 giugno 2006, n. 21511) (Art. 22) La demolizione del preesistente fabbricato eseguita nell'ambito di intervento di ristrutturazione edilizia, pur ponendosi in contrasto con l'art. 6, Legge Regione Marche 8 marzo 1990 n. 13, che vieta la demolizione gli edifici rurali preesistenti, non è penalmente sanzionata in quanto l'art. 22 del d.P.R. 380 del 2001 nell'autorizzare le Regioni a stabilire un ambito operativo della D.I.A. e del permesso di costruire diverso da quello stabilito dalle norme statali, fa in ogni caso esplicitamente salvo il regime delle sanzioni penali. (Annulla con rinvio, Trib. lib. Ancona, 31 Marzo 2006).

(Cassazione Penale, Sez. III, 26 ottobre 2006, n. 35863) (Artt. 10, 22 e 44) L'esecuzione di soppalchi nel corso di lavori di ristrutturazione interna di un edificio comporta l'aumento della superficie e la realizzazione di un edificio in parte diverso, così che sussiste l'obbligo di richiedere il permesso di costruire, la cui mancanza integra gli estremi del reato previsto dall'art.44 d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380. (Rigetta, Trib. lib. Napoli, 16 Settembre 2005).

(Cassazione Penale, Sez. III, 16 novembre 2006, n. 37705) (Artt. 10, 22 e 44) L'esecuzione di soppalchi nel corso di lavori di ristrutturazione interna di un edificio, pure se non realizzi un mutamento di destinazione d'uso, costituisce opera che richiede il permesso di costruire, o, in alternativa, la denuncia d'inizio di attività, perché comporta mutamento delle superfici interne che, ai sensi dell'art. 10, comma primo, lett. c) T.U. dell'edilizia (d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380) fa sorgere tale obbligo anche in assenza di modifiche della sagoma e del volume. (La Corte ha inoltre ritenuto che la disciplina così ricostruita sia applicabile anche in presenza della diversa disposizione contenuta nell'art. 2 L. Reg. Campania 28 novembre 2001, n. 19, in quanto la disposizione di legge statale da questa richiamata, e cioè l'art. 2, comma 60, L. n. 662/1996, è stata espressamente abrogata dall'art. 36, comma secondo, lett.h) del citato d.P.R. n. 380 del 2001). (Annulla con rinvio, Gip Trib. Napoli, 19 Dicembre 2005).

(Cassazione Penale, Sez. III, 1° dicembre 2006, n. 39860) (Artt. 3, 10 e 22) Il mutamento di destinazione d'uso realizzato attraverso l'esecuzione di lavori, anche di modesta entità, configura una ipotesi di ristrutturazione edilizia ai sensi dell'art. 3, comma primo lett. d), d.P.R. 6 giugno 2001 n. 380, atteso che comporta la creazione di un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente. (Rigetta, Trib. lib. Roma, 27 aprile 2006).

(Cassazione Penale, Sez. III, 20 dicembre 2006, n. 41619) (Artt. 22, 37 e 44) La esecuzione in assenza o in difformità degli interventi subordinati a denuncia di inizio attività (DIA) ex art. 22, commi 1 e 2, d.P.R. 6 giugno 2001 n. 380, allorché non conformi alle previsioni degli strumenti urbanistici, dei regolamenti edilizi e della disciplina urbanistico-edilizia in vigore, comporta l'applicazione della sanzione penale prevista dall'art. 44 lett. a), del citato d.P.R. n. 380, atteso che soltanto in caso di interventi eseguiti in assenza o difformità dalla DIA, ma conformi alla citata disciplina, è applicabile la sanzione amministrativa prevista dall'art. 37 dello stesso decreto n. 380 del 2001.
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